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Il Consiglio comunale, all’unani-
mità, ha chiesto al sindaco di
consentire la trascrizione nei re-
gistri dello stato civile dei matri-
moni fra omossessuali celebrati
all’estero. Una richiesta arrivata
con una mozione della consiglie-
ra del Movimento 5 stelle, Sofia
Fiorillo. Il documento «impegna
il sindaco a trasmettere al Parla-
mento la seguente mozione af-
finché risponda all’invito rivolto-
gli ormai quattro anni fa dalla
Corte costituzionale, e approvi
subito una disciplina di caratte-
re generale finalizzata a regolare
diritti e doveri delle coppie di
persone dello stesso sesso e del-
le famiglie omogenitoriali, rico-
noscendo loro un diritto fonda-
mentale». In un secondo com-
ma, la mozione «auspica, in ra-
gione dei principi di equità civile
e sociale, che il sindaco o un suo
delegato, nella qualità di ufficia-
le di stato civile, possa trascrive-
re gli atti di matrimonio celebra-
ti all’estero da persone dello
stesso sesso residenti a Sassari».

Un atto politico, insomma,
che il sindaco ha voluto accoglie-

re, ma solo formalmente. Inter-
venendo in aula, Nicola Sanna
ha precisato di essere d’accordo
con i principi richiamati dalla
mozione. «La battaglia per il ri-
conoscimento dei diritti civili –
ha detto il primo cittadino – è un
punto fondamentale delle mie
dichiarazioni programmati-
che». Ma dal lato pratico la batta-
glia civile resterà sulla carta: «Se

dovesse presentarsi una richie-
sta di trascrizione nei registri
dello stato civile di un matrimo-
nio tra persone dello stesso ses-
so contratto all’estero, chiederei
al prefetto come comportarmi»,
ha spiegato Sanna dopo la sedu-
ta del Consiglio. I risvolti delle
trascrizioni registrate ai Comuni
di Roma e di Milano, con il sin-
daco della Capitale, Ignazio Ma-

rino, richiamato dal prefetto a
cancellare quegli atti, e il primo
cittadino del capoluogo mene-
ghino, Giuliano Pisapia, addirit-
tura indagato per omissione di
atti d’ufficio per non avere ot-
temperato a tale ordine, devono
avere spinto Nicola Sanna alla
prudenza.

Eppure la mozione presenta-
ta dai grillini era corredata da un

lungo elenco di precedenti inco-
raggianti: la sentenza della Cor-
te costituzionale 138 del 2010, in
cui si afferma che le unioni omo-
sessuali spettano gli stessi diritti
fondamentali riconosciuti alle
altre coppie; la sentenza della
Corte europea contro l’Austria,
che riconosce le relazioni omo-
sessuali come piene titolari di
un diritto alla vita familiare,; e

ancora un’ordinanza del Tribu-
nale di Reggio Emilia del 2012 e
una sentenza della Corte di Cas-
sazione emessa nel 2012. Oltre a
la sentenza del tribunale di Gros-
seto del 3 aprile 2014, che ha or-
dinato al Comune di trascrivere
nei registri i matrimoni tra omo-
sessuali celebrati all’estero poi-
ché non sono atti contrati all’or-
dine pubblico.

SASSARI. “L'arte dei diritti” è il
titolo della rassgena, che apre i
battenti oggi alle 20.30 al Civico,
organizzata, con il patrocinio del
Comune, da dodici associazioni
«con lo scopo – spiega una nota –
di aprire uno spazio di riflessione
e dibattito su come si sviluppi e si
evolva nella storia dell'uomo la
cultura dei diritti».
L'appuntamento di oggi vedrà la
partecipazione del musicologo
Stefano Mancini; del docente
universitario Massimo dell’Utri;
di Antonella Camarda, storica
dell'arte e nel Cda della

Fondazione Nivola che gestisce il
museo di Orani; di Pier Luigi
Cherchi, docente universitario e
autore del libro “Sardinia coast to
coast”. Domande e conduzione
della serata sono affidate a
Pasquale Porcu, giornalista de La
Nuova Sardegna, mentre gli
intermezzi musicali saranno
eseguiti dagli studenti del Liceo
Musicale Azuni. L'iniziativa verrà
trasmessa in diretta streaming
sul sito web del Mos
(www.movimentomosessualesar
do.org) in collaborazione con
Televideocom.
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